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Proposta

L’assessore al
commercio Pini,
imbeccato dai
commercianti, ha
proposto bagni pubblici
nell’ex diurno di piazza
Mazzini. «Facciamo un
progetto intermedio, non
aspettiamo che si realizzi
quello di Botta»

Dubbi

Non è convinto, però,
l’assessore al centro
storico Sitta. «Non
possiamo aprire un
cantiere e poi
richiuderlo, e adesso
mancano i soldi per
intervenire sulla piazza.
Limitiamoci a introdurre
strutture rimovibili»

di DAVIDE MISERENDINO

«U
N PROGETTO intermedio? Il
problema è che ci vogliono i soldi.
E adesso, di soldi, non ce ne sono».

Non ha molti dubbi l’assessore al centro stori-
co Daniele Sitta. La proposta che il suo collega
al commercio Graziano Pini ha fatto due gior-
ni fa durante il forum con le associazioni di ca-
tegoria organizzato dal Carlino (un progetto in-
termedio per piazza Mazzini: la riqualificazio-
ne parziale del diurno, con dei bagni pubblici)
non lo trova d’accordo. «Non possiamo — di-
ce Sitta — aprire un cantiere, poi richiuderlo,
e poi riaprirlo. Sarebbe un errore, che ci fareb-
be spendere ancora più soldi».
La proposta di Graziano Pini è arrivata dopo
un confronto intenso con i rappresentanti di
Lapam, Confesercenti e Confcommercio sul
tema del commercio: come noto ha suscitato
clamore la ‘reintroduzione’ dell’obbligo, per i

locali pubblici che chiedono la licenza, di do-
tarsi di servizi pubblici da mettere a disposizio-
ne dei clienti. Di tutti i clienti. Le associazioni
hanno manifestato diversi dubbi: «I commer-
cianti non possono supplire alle mancanze
dell’amministrazione. In città
servono più bagni pubblici».
Ed è lì che Pini ha scoccato la
freccia: «Riqualifichiamo, an-
che parzialmente, l’ex diurno di
piazza Mazzini e dotiamolo di
wc. Il progetto Botta? Non è sta-
to messo nel piano investimenti
di quest’anno, ma la città ha bi-
sogno di questi servizi igienici. Insomma, van-
no fatti con o senza Botta».
E’ proprio il progetto dell’architetto svizzero
il nodo da sciogliere. L’ambizioso disegno del
ticinese, infatti, non sembra ancora pronto a
materializzarsi in arte e calcestruzzo. Ma così

— fa capire Pini — si corre il rischio di blocca-
re la piazza fino a quando non ci saranno le
risorse necessarie.

SENZA contare, poi, che nel progetto di Bot-
ta i bagni pubblici nell’ex diur-
no non figurano nemmeno. Su
questo punto, però, Sitta sem-
bra più ‘malleabile’: «Vogliamo
recuperare una parte dei bagni?
Ok, facciamolo, ma non ci di-
mentichiamo che questo luogo
deve diventare molto di più.
L’abbiamo immaginato come

un punto di accoglienza turistica, dove ‘espor-
re’ i nostri prodotti di eccellenza e promuove-
re la città. Insomma, i bagni sono il meno».
Niente da fare dunque? «Si può pensare a una
soluzione provvisoria, leggera, che costi poco.
Ma un progetto intermedio, qualcosa di stabi-
le, non mi sembra fattibile».
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MOTIVO
«Non si possono
aprire e chiudere

i cantieri
in continuazione»

DISCUSSIONE IN GIUNTA

«QUI LE COSE vanno me-
glio. In piazza XX Settem-
bre non ci tornerei». Qual-
che giorno fa i commercianti
della piazza liberata dai chio-
schi, nel cuore del centro, si
sono lamentati per gli affari
che sono «crollati. Abbiamo
perso il trenta per cento de-
gli incassi» hanno detto. Che
ne è, allora, dei loro colleghi
‘esiliati’, che si sono spostati
in piazzale Primo maggio, di
fianco alla stazione delle cor-
riere? Beh, loro affermano di
passarsela bene. Anzi benissi-
mo. «Qui c’è più gente — rac-
conta Mirella Cavallini, una
delle commercianti — C’è vi-
ta. In piazza XX Settembre
eravamo organizzato peggio,
non c’era luce. Non ci torne-
rei». C’è curiosità, fra i chio-
schi gialli, per le modifiche
che interesseranno, nel giro
di qualche anno, quella zona
della città: la stazione delle
corriere, infatti, si sposterà
vicino a quella dei treni. E di
conseguenza anche piazzale
Primo maggio non verrà più
utilizzato come area di sosta
per le corriere. La risposta
all’assessore all’urbanistica
Daniele Sitta: «Le pensiline
sono storiche, e quindi tute-
late. Quell’area, però, potreb-
be assumere una funzione
commerciale. Niente super-
mercati, sia chiaro, solo am-
bulanti o nuovi chioschi.
Chissà, se il nuovo mercato
prendesse piede, si potrebbe
anche ampliare».

L’ASSESSORE interviene
anche sul dibattito animato
dai commercianti di piazza
XX Settembre preoccupati
per i guadagni che calano e il
futuro incerto. «Trovo singo-
lare — dice — questo dibatti-
to. Si dà l’impressione che i
commercianti della piazza e
le loro associazioni siano sta-
ti tenuti all’oscuro dei proget-
ti e dei piani, ma non è così.
Per ciò che riguarda le inizia-
tive per ravvivare la frequen-
tazione della piazza — conti-
nua l’assessore — abbiamo
già definito un calendario ric-
co di eventi, e altri ne aggiun-
geremo. Sarebbe più costrut-
tivo se, anziché sollevare cri-
tiche, arrivassero proposte,
idee e iniziative. Noi, di ini-
ziative serie, non ne abbia-
mo rifiutata nemmeno una.
Evidentemente — conclude
Sitta — la voglia insopprimi-
bile della polemica distrutti-
va prevale rispetto al buon
senso e al rimboccarsi le ma-
niche per dare una mano».

GLI ‘ESILIATI’
DEICHIOSCHI

«In centro?
Nograzie

Qui c’è
più vita»


